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Il mio percorso 
Lo scorso anno la «Messaggeria» è 
stata la mia prima esperienza 
didattica con i percorsi linguistici di 
M.Piscitelli, ed è continuata 
quest’anno con i «Dialoghi». 
Quest’ultimo progetto linguistico mi 
ha dato l’opportunità di 
sperimentare i contenuti anche per 
la lingua inglese. Da anni ormai, 
(insegno L2 dal 1994)il tradizionale 
percorso proposto agli alunni mi ha 
dimostrato che non porta i frutti 
sperati: la canzoncina, il gioco, il 
test, l’ascolto di storie e frasi proposti 
dai testi, pur accattivanti, lasciano 
tracce deboli nella memoria dei 
bambini. L’apprendimento della 
lingua straniera deve essere favorito 
da esperienze motivanti , legate alla 
quotidianità degli alunni. Quello che 
manca nella tradizionale didattica 
della L2 è la conversazione; troppo 
poco il tempo per far conversare 
classi di 20- 23 alunni.  

Drammatizzare i dialoghi in famiglia e 
al mercato, mi ha permesso di 
proporre in quei contesti, le prime frasi 
per la conversazione «Se tu fossi  in 
Inghilterra, cosa diresti  per ……..» Ne 
è scaturito un gioco divertente che ha 
coinvolto anche gli alunni più timidi o 
con qualche difficoltà di 
comportamento. La lettura della storia 
di «Cappuccetto rosso», da cui è 
iniziato il percorso sui dialoghi «… 
diamo la voce ai personaggi …» mi ha 
permesso di proporre agli alunni di 
scrivere e disegnare la storia in inglese, 
che, poi,  a turno ogni alunno ha via 
via recitato, dando vita a una 
semplice sceneggiatura che li vede 
protagonisti di una breve recita finale, 
corredata di canzoncine e balletti. La 
conoscenza  della grammatica: nomi, 
aggettivi e i verbi affrontata in italiano, 
è stato proposto anche in inglese, ciò 
ha permesso loro di approcciare 
anche la scrittura di semplici frasi. 

 































Il finale della 
storia è stato 

frutto della  
discussione di 
tutti gli alunni e 
ha dato loro 
modo di 
riflettere sui 

pericoli che « il 
lupo» 
rappresenta. 











The end 


